
 

Settore 1. Amministrativo e Programmazione Strategica 

 

Determinazione N. 3019 del 31/12/2024 

 

OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO 

AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B), DEL D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36, DEL 
SERVIZIO DI STENOTIPIA COMPUTERIZZATA, RESOCONTAZIONE, 

TRASCRIZIONE E STAMPA DEI LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE E DI 

ASSEMBLEE E/O RIUNIONI COMUNQUE INDETTE E/O PROMOSSE DALLA 

PRESIDENZA E/O DAGLI ORGANI ISTITUZIONALI DELL’ENTE – CIG B5107BE8B4. 

 

• il Servizio Affari Generali, come indicato nella Determinazione Dirigenziale n. 1007 del 07-05-2024, 

confermata dalla Determinazione Dirigenziale n. 1565 dell’11-07-2024, ha competenze fra le altre, in 

materia di adempimento dei compiti amministrativi connessi con gli Organi Istituzionali dell’Ente, 
Assemblea dei Sindaci e Consiglio Provinciale, curando tutti gli atti preparatori e conseguenti alla loro 

attività deliberativa;  

• nello svolgimento del servizio de quo un ruolo decisivo è assolto dall’attività di resocontazione 
stenografica delle riunioni degli Organi della Provincia, onde ottemperare nella forma e soprattutto nella 

sostanza alle prescrizioni in materia di trasparenza e consentire ai cittadini ed agli organi a ciò deputati le 

funzioni di controllo centrali nel sistema democratico; 

• il servizio di stenotipia, che si segnala per una complessità e specificità intrinseca dovuta al fatto di dover 

rilevare i contenuti, per poi procedere alla loro sistemazione, consta delle seguenti attività: 

 resocontazione stenografica e trascrizione finalizzata alla redazione dei verbali di sedute, incontri, 

conferenze connesse e conseguenti alle attività da incardinarsi nell’ambito delle attività del Settore 1. 
Amministrativo e Programmazione Strategica e, più in generale, la rilevazione e trascrizione dello 

svolgimento delle sedute degli Organi Istituzionali e di riunioni degli Organi Collegiali; 

 verbalizzazione di riunioni del Consiglio, dell’Assemblea dei Sindaci, nonché di tutte le attività 
connesse al funzionamento degli Organi Istituzionali; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’Allegato I.2 del medesimo decreto, giusta nota 
prot. n. 52428 del 14.11.2024, la dipendente Maraia Grazia de Cunzo è stata incaricata quale R.U.P. della 

procedura di scelta del contraente; 



• l’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di due o più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, definisce, all’art. 3, comma 1, lett. d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) 
e b) del codice e dei requisiti generali e speciali previsti dal medesimo codice”; 

• il MIT, con Quesito del Servizio Supporto Giuridico Codice n. 2577 del 3 giugno 2024, in riferimento alla 

possibilità di effettuare una negoziata in luogo di un affidamento diretto, ha fatto salva tale eventualità, 

ponendo nondimeno l’accento sulla rilevanza nel nuovo impianto del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 

31 marzo 2023, n. 36) del principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice che impone, tra l’altro, alle 
stazioni appaltanti e agli enti concedenti di perseguire il risultato dell’affidamento del contratto con la 

massima tempestività, tenendo altresì conto del divieto di aggravamento del procedimento sancito dall’art. 
1, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, richiamata dall’art. 12 del Codice dei contratti; 

• quando si ricorra all’affidamento diretto non c’è obbligo di redigere graduatoria o di assegnare a ciascuna 
offerta un punteggio numerico sotto il profilo qualitativo ed economico (cfr., nella giurisprudenza di 

merito, Tar Lombardia, Milano, Sez. IV, 17 aprile 2023, n. 949, le cui conclusioni – rese in ordine a una 

fattispecie ricadente sotto il vigore del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – sono tuttora valevoli); 

il principio di rotazione di cui all’art.49 del D.Lgs.36/2023, ai sensi del comma 4 del 
medesimo articolo, può esser derogato “

”

• l’Atto del Presidente ANAC dell’11.1.2023, delibera n. 12/2023 sull’onere di motivazione a carico della 
stazione appaltante in caso di deroga al principio di rotazione; 

• la Relazione illustrativa del Codice nella quale è specificato che, per procedere all’affidamento del 
contratto in deroga al principio di rotazione, è necessaria la contemporanea presenza dei presupposti 

indicati dalla norma. 

• il Parere ANAC del 15 novembre 2023, n. 58 nel quale si specifica che la deroga al principio di rotazione 

è consentita esclusivamente in presenza dei presupposti (da accertare con rigore), indicati dal comma 4, 

dell’art. 49; 
• il Parere del 21 giugno 2024, n. 2624 con il quale il MIT ha ribadito che la stazione appaltante può 

derogare al principio di rotazione solo dando motivazione su tutti i requisiti (struttura di mercato, 

assenza di alternative e accurata esecuzione del precedente contratto), in esplicazione della discrezionalità 

amministrativa; 

l’operatore

riorganizzazione della Rete Scolastica ed ampliamento dell’Offerta Formativa;

• della particolare qualificazione dell’operatore economico in ordine alle attività svolte, come innanzi 
illustrate e della regolare esecuzione del precedente affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le 
prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei 

costi pattuiti; 

• dell’analisi di mercato svolta dal RUP in base alla quale l’Operatore uscente presenta per le sue prestazioni 
prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento e che il 

numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento è estremamente circoscritto 

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202203309&nomeFile=202300949_01.html&subDir=Provvedimenti


anche geograficamente, elemento questo non trascurabile rispetto alle esigenze dell’Ente di acquisire un 

intervento immediato in quanto il servizio in argomento deve essere garantito anche in occasione di 

convocazioni ad horas ed eccezionali, comunque imprevedibili e non programmabili;  

• l’Operatore garantisce la costante presenza di personale ed attrezzature utili ad intervenire rapidamente in 
modo efficace rispetto alle esigenze dell’Ente; 

• l’affidamento in parola si connota come acquisizione di importo non rilevante alle dinamiche  
concorrenziali del settore di riferimento; 

• è difficilmente replicabile, per quanto esposto, il grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale anche in ragione del peculiare oggetto e delle specifiche caratteristiche 

del servizio in riferimento anche al contesto territoriale; 

all’acquisizione del servizio di stenotipia della Provincia di Avellino mediante 
affidamento diretto ai sensi dell’’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 

l’Ente, la quale risulta certificata secondo le regole tecniche di cui all’art. 26 del D

che l’importo dell’appalto ammonta a complessivi €

• trattandosi di appalto per l’acquisizione di servizi e forniture d’importo inferiore a € 140.000, la stazione 
appaltante di questo Ente, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, procede 
direttamente ed autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto;

• l’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a € 140.000, anche senza consultaz
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

• l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti debbano provvedere all’assunzione di apposita 

• l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo ed il contraente unitamente alle ragioni della sua 

• a partire dal 1° gennaio 2024, secondo quanto disposto dall’art. 25 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vige 
l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento 

secondo le regole tecniche di cui all’art. 26 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
• la piattaforma di approvvigionamento digitale TRASPARE, in dotazione presso l’Ente, risulta certificata 

secondo le regole tecniche di cui all’art. 26 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
• l’Allegato I.1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, definisce, all’art. 3, comma 1, lett. d), l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) 
e b) del codice e dei requisiti generali e speciali previsti dal medesimo codice”;

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’Allegato 

l’imposta è pari ad € 0,00;
l’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, che prevede il versamento della 

contribuzione all’ANAC;



la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 610 del 19 dicembre 2023, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024, che determina l’entità della contribuzione sopra citata;

, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di 

 

promosse dalla Presidenza e/o dagli Organi istituzionali dell’Ente
 : € 
 : ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 

trattandosi di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lett

 : affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

• per il servizio oggetto di acquisizione non sussiste l’obbligo del preventivo inserimento nel programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, comma 1, D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in quanto 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’Allegato I.2 del medesimo decreto, il RUP è la 

, pertanto, di procedere all’affidamento diretto del servizio ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 

• l’operatore assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3, comma 8, della 

• l’affidamento diretto e la conseguente acquisizione del CIG
piattaforma certificata “Traspare” che gestisce il ciclo di vita del contratto, 

• la spesa relativa di complessivi € 
– € 10.980,00 omnicomprensivi 

su competenza esercizio 2025 ed € 10.980,00 omnicomprensivi su competenza esercizio 2026

• 
dall’ 06.09.2024 con scadenza 04.01.2025 dal quale l’operatore 

• 

• per la natura delle prestazioni oggetto dell’appalto non sono previsti rischi interferenziali di cui all’art. 26, 
bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, pertanto, l’importo degli oneri della sicurezza da rischi di 



• la prestazione in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 

• l’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede che “nelle procedure di affidamento di cui 
all’art. 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’art.106 del 
codice”; 

• ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, si ritiene di non richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione della fornitura in oggetto, in considerazione del valore del servizio; 

• ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, i termini dilatori per la stipula del contratto previsti 
dall’art. 18, commi 3 e 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 

• 

• ai sensi dell’art. 1456 c.c. il contratto si risolve nel caso che l’obbligazione assunta non sia adempiuta 

• 

• 

• 

• il Decreto Presidenziale n. 64/2024 di attribuzione e conferimento dell’incarico dirigenziale alla 
sottoscritta per l’esercizio di tutte le funzioni, i poteri e i compiti del Settore 1. Amministrativo e 

• la Determinazione Dirigenziale n. 910 del 23/04/2024 di conferimento dell’incarico di Elevata 
Qualificazione al funzionario dott.ssa Raffaella Festa per i servizi “Affari Generali” – “Controllo dei 

ne delle Pari Opportunità” – “Promozione 
culturale, Musei, Biblioteche e Pinacoteche” – “Cultura”;

conflitto di interesse, ancorché potenziale, in ordine all’adozione del presente atto ai sensi della Legge 7 

• 
• 
• la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 3 del 30/11/2023 che ha espresso il prescritto parere sul 

• 

• 

• 

• la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 3 del 30/11/2023 che ha espresso il prescritto parere sul 

• 

• 



• 

• 

 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36

e/o riunioni comunque indette e/o promosse dalla Presidenza e/o dagli Organi istituzionali dell’Ente
all’operatore economico , per un importo pari a € 
oltre IVA al 22%, per complessivi € 

 l’allegato capitolato prestazionale che contiene 
clausole particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il 

3. di dare atto che non sono previste somme a titolo di anticipazione del prezzo in ragione di quanto previsto 

dall’art. 33 Allegato II.14 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e che il pagamento del corrispettivo avverrà 

previa acquisizione della fattura elettronica, con cadenza trimestrale; 

 il contratto sarà stipulato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

 , ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, alla sottoscrizione del relativo contratto, 
che sarà risolutivamente condizionato all’ipotesi in cui all’esito dei controlli l’operatore non risulti in 

6. di impegnare la spesa relativa, pari a complessivi € 21.960,00 sulla missione/programma corrispondente 

al Cap.6429/1 – Bilancio 2025/2027 - € 10.980,00 omnicomprensivi su competenza esercizio 2025 ed € 
10.980,00 omnicomprensivi su competenza esercizio 2026;    

 

– sottosezione “Bandi di gara e contratti”; 
 

 
dall’art. 5, lett. s) del Regolamento Europeo GDPR 2016/679; 
 la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
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Provincia di Avellino 
 

 

ALL. A Capitolato tecnico 

 

Servizio di stenotipia computerizzata, resocontazione, trascrizione e stampa dei lavori del 

Consiglio provinciale e di assemblee e/o riunioni comunque indette e/o promosse dalla 

Presidenza e/o dagli Organi istituzionali dell’Ente. 

 

 

Art. 1 

Oggetto del Servizio 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di stenotipia computerizzata, resocontazione, 
trascrizione e stampa dei lavori del Consiglio provinciale e di assemblee e/o riunioni comunque 
indette e/o promosse dalla Presidenza e/o dagli Organi istituzionali dell’Ente. 
 
La stenotipia computerizzata prevede l’attività di trascrizione in tempo reale del dibattito con l’uso 
della tecnica stenografica mediante l’utilizzo di apposita strumentazione che consenta, ove richiesta, 
l’immediata restituzione su carta degli interventi e dei lavori consiliari. 
 

Art. 2 

Caratteristiche tecniche, modalità di erogazione del servizio 

1. Il servizio sarà svolto mediante l’utilizzo di personale tecnico qualificato con la qualifica di 
stenotipista iscritto all’Albo regionale, munito di appropriata attrezzatura tecnica, dall’ora di 
convocazione del Consiglio Provinciale, di assemblee e/o riunioni comunque indette e/o promosse 
dalla Presidenza e/o dagli Organi istituzionali dell’Ente indicata nella lettera di trasmissione 
dell’ordine del giorno fino all’ora di conclusione della seduta consiliare. Per le sedute di urgenza 
l’Operatore economico affidatario del servizio potrà, comunque, essere convocata anche per 
telefono. 

2. L’esecutore deve garantire il tempestivo ripristino dell’apparecchiatura di registrazione, in caso di 
incidentale malfunzionamento; deve consegnare, a mezzo mail in tanti file quanti sono i punti trattati, 
all’Ufficio di Presidenza e/o al Servizio Affari generali - Organi Istituzionali i verbali stenografici, in 
formato word e pdf, entro i 5 giorni successivi allo svolgimento della seduta. Nel caso in cui il 
provvedimento consiliare sia stato dichiarato immediatamente eseguibile, il testo della relativa 
discussione dovrà improrogabilmente essere consegnato entro 3 giorni dallo svolgimento della 
seduta, deve garantire il servizio nella sua regolare esecuzione anche in concomitanza delle sedute 
del Consiglio Provinciale fissate per giorni festivi o altre ricorrenze similari, senza aggravio di spese 
a carico dell’Ente committente, e nel caso in cui lo stesso si svolga in modalità videoconferenza 
collegandosi alla piattaforma provinciale. 

3. L'Ente si ritiene autorizzato ad utilizzare in modo perpetuo, non esclusivo e trasferibile a terzi, il 
materiale che sarà inviato. 

 
Art. 3 

      Durata dell’appalto 

1. Il servizio prevede presumibilmente 20 sedute l’anno, per due anni per il periodo gennaio 2025 – 
dicembre 2026, con una media presunta di 4 ore a seduta e un totale annuo presunto di 80 ore da 
utilizzarsi fino ad esaurimento delle stesse; 

2. Si applica quanto previsto dall’art. 106, comma 10 de3l Dlgs.vo in materia di opzione di proroga. 
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Qualora la Stazione Appaltante dovesse esercitare tale opzione obbliga l’appaltatore ad eseguire le 
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti dal presente capitolato. 
 

Art. 4 

Stipula e perfezionamento del contratto 

1. La procedura sarà definita tramite piattaforma TRASPARE. e la forma contrattuale è quella dello 
schema patti e condizioni. 

2. Si procederà al perfezionamento del contratto ad esito delle verifiche come previste dal Dlgs.vo 
36/2023. 

Art.5 

Corrispettivo e modalità di pagamento 

1. L’importo contrattuale del servizio oggetto dell’appalto è di euro 9.000,00 IVA esclusa per ciascun 
anno, per un totale di € 18.000,00 Iva esclusa. 

2. L'importo degli oneri della sicurezza è stato valutato pari a zero, in quanto non sono rilevabili rischi 
da interferenze per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza. Pertanto, in relazione 
a quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dalla Determinazione n. 3 in data 5 marzo 2008 
dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavoro, Servizi e Forniture, non è necessario 
redigere il DUVRI. 

3. Il pagamento dell’importo di ciascuna fattura, al netto di eventuali penali che dovessero essere 
comminate, avverrà con cadenza trimestrale ed entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. 
Qualsiasi irregolarità riscontrata nella qualità del servizio, nonché nell’emissione della fattura 
interromperà il termine indicato. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi 
compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’esecutore potrà sospendere la 
prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel Contratto. 

4. Il pagamento dei corrispettivi è subordinato all’acquisizione della documentazione di regolarità 
contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti competenti. 

5. L’esecutore è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti dal contratto.  
6. La fattura dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante attraverso il sistema SDI. 
7. Viene applicato lo split payment al fine dell’esigibilità dell’IVA ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 

633/1972. 
8. Al fine di assicurare il corretto e tempestivo recapito al settore competente, è necessario inserire 

nella fattura le seguenti informazioni: 

Denominazione Ente 
Codice Univoco 
Ufficio 

Nome dell'Ufficio Codice Fiscale 

Provincia di 

Avellino 
UF3CTJ Uff_eFatturaPA 80000190647 

 
 

ART. 6 

Oneri, obblighi e adempimenti a carico dell’esecutore 

1. Sono a carico dell’esecutore 

a) tutti gli oneri tributari; 
b) tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del presente 

atto medesimo, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la 
prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di 
missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

c) tutti gli oneri e rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale esecuzione 
della fornitura. 

2. L’esecutore si impegna e si obbliga espressamente a: 
a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione del 
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servizio; 
b) ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni contrattuali; detto 

personale potrà accedere agli uffici del committente nel rispetto di tutte le relative prescrizioni 
di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del l’esecutore verificare preventivamente tali 
procedure. 

c) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali vigenti per la gestione e l’assicurazione 
della qualità delle proprie prestazioni; 

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
consentire al committente di monitorare la conformità dei servizi; 

e) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 

f) osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni 
operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dal 
committente; 

g) non opporre al committente qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla 
prestazione dei servizi assunti; 

h) manlevare e tenere indenne il committente da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 
inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

i) a consentire al committente di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle 
verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché a prestare la 
propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche; 

j) a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale che 
dovessero essere impartite dal committente; 

k) a dare immediata comunicazione al committente di ogni circostanza che abbia influenza 
sull’esecuzione delle attività di cui al presente capitolato. 

3. L’esecutore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni nel rispetto delle norme vigenti e 
secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente atto. Le 
prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche e 
alle specifiche indicate nel presente atto ed alle regole di diligenza normalmente esigibili per a 
prestazione in oggetto; in ogni caso, l’esecutore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché 
quelle che dovessero essere successivamente emanate. 

4. L’esecutore rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui 
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle 
attività svolte dal Committente. 

5. In caso di inadempimento da parte dell’esecutore agli obblighi di cui al presente articolo, il 
committente, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto 
il presente contratto ai sensi delle successive disposizione in tema di risoluzione. 

 
ART. 7 

Oneri a carico dell’Ente 

1. Sono a carico della Provincia di Avellino la messa a disposizione dei locali; dell’energia 
elettrica; delle apparecchiature esistenti nella Sala Consiliare o altra Sala messa a 
disposizione per le attività di cui all’art. 1 e del collegamento alla rete internet qualora 
necessario. 

2. L’Ente resta comunque sollevato da ogni responsabilità dovuta a mancanza di collegamento 
a causa di guasto delle apparecchiature informatiche o a mancanza di connessione. 

3. Nessun altro onere a carico della Provincia di Avellino. 
 

ART. 8 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  
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1. L’Operatore economico si obbliga, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, a comunicare alla 
Provincia di Avellino un conto corrente bancario e/o postale dedicato ai rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 
all’affidamento.  

 
ART. 9 

Clausola di Legalità  

1. L’Associazione s’impegna a denunciare immediatamente alle Forze dell’Ordine od all’autorità 
giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità, ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’Associazione stessa, dei dipendenti e dei rispettivi familiari 
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 
lavorazioni, ecc.) nonché danneggiamenti, furti di beni. 

2. S’impegna, altresì, a segnalare al Committente ed alla competente Prefettura l’avvenuta 
formalizzazione dell’eventuale denuncia di cui alla presente clausola e ciò al fine di consentire 
l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 
 

ART. 10 

Tutela del Lavoro e Sicurezza  

1. L’Associazione si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti 
da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in 
tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico 
tutti gli oneri relativi. 

2. L’Associazione si obbliga, altresì, a dimostrare l’assolvimento degli adempimenti contributivi 
ed assicurativi derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di 
sottoscrizione del presente accordo, al proprio personale. Si obbliga a dimostrare la regolarità 
contributiva attraverso il DURC in corso di validità.  
 

ART. 11  

Obblighi di riservatezza 

1. L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in 
possesso/conoscenza, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione 
dati e di non divulgarli in alcun modo od in qualsiasi forma e di non farne uso per scopi diversi 
da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto.  

2. I suddetti obblighi in materia di riservatezza dovranno essere rispettati anche dopo la cessazione 
del suddetto affidamento e, comunque, per i cinque anni successivi. 
 

ART. 12  

Codice di Comportamento 

1. L’appaltatore dovrà garantire la competenza professionale e l’idoneità del personale impiegato 
a svolgere il servizio oggetto dell’appalto che dovrà sempre mantenere un corretto 
comportamento e osservare diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari, 
ivi compreso il Codice di comportamento del personale dipendente adottato dalla Provincia con 
delibera commissariale del 17.12.2013 n. 321, pubblicato per la visione sulla sezione 
Amministrazione Trasparente del Portale internet della Provincia di Avellino, raggiungibile al 
seguente link: http://www.provincia.avellino.it/web/istituzionale/personale 
 

ART. 13 

 Patto di Integrità - Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

1. L’Operatore economico dovrà dichiarare di aver preso visione integrale del protocollo di legalità 
sottoscritto da questo Ente con la Prefettura di Avellino disponibile al link 
https://trasparenza.provincia.avellino.it/Trasparenza-FE/scheda/85534/ che si intende 
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sottoscritto con la siglatura del presente contratto. 
2. Altresì, l’Operatore economico dovrà dichiarare di aver preso visione integrale del “Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione" disponibile al link 
https://trasparenza.provincia.avellino.it/Trasparenza-FE/viewDetails/2/  che si intende 
sottoscritto con la siglatura del presente contratto. 
 

ART. 14 

Clausola risolutiva espressa   

1. Le parti convengono che costituisce motivo di risoluzione di diritto del presente contratto, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., l’inadempimento di: 

• obblighi relativi alle condizioni e modalità di esecuzione dei servizi di cui all’art.5 del presente 
contratto; 

• obblighi di stipula di apposita garanzia definitiva di cui all’art. 11 della presente scrittura privata; 
• obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 12 del presente accordo (così come 

stabilito dall’art. 3, comma 9 bis della L. 136/2010) per mancato utilizzo del bonifico bancario 
o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
di pagamento; 

• obblighi in materia di lavoro e sicurezza di cui all’art. 14 del presente contratto; 
• obblighi di riservatezza di cui all’art. 15 del presente accordo. 
2. Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto allorché l’Ente dichiari, con lettera 

raccomandata A.R. o PEC, di volersi avvalere della suddetta clausola risolutiva. 
3. La risoluzione di diritto del contratto, per clausola risolutiva espressa (ex art. 1456 c.c.) o la 

risoluzione legale per inadempimento (ex art. 1453 c.c.) non esclude il diritto dell’Ente di 
chiedere il risarcimento dei danni. 

 
ART. 15 

Trattamento dei dati personali 

1. L’Operatore economico assume a proprio carico ogni obbligo di riservatezza e tutela della 
privacy dei dati personali degli utenti e si impegna all’osservanza delle disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali di cui al Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e alla normativa 
nazionale di riferimento. 

2. In particolare in relazione ai servizi espletati: 
a) l’Operatore economico assume le funzioni e gli obblighi del “Responsabile esterno del 

Trattamento” su qualsiasi attività di trattamento dati personali connessa all’espletamento del 
servizio erogato, in conformità a quanto previsto dall’Art.28 del Reg. UE 2016/679; 

b) i soggetti che a qualunque titolo operano per conto della Operatore economico sono qualificati 
“incaricati del trattamento” dei dati personali. 

3. L’Operatore economico si obbliga a: 
a) trattare i dati personali di cui entra legittimamente in possesso per i soli fini connessi 

all’esecuzione del servizio e limitatamente al periodo contrattuale, esclusa ogni altra finalità, 
impegnandosi alla distruzione delle banche dati non più utili per le finalità proprie; 

b) garantire che il trattamento dei dati personali venga effettuato nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali; 

c) adottare le misure di sicurezza necessarie e si obbliga ad allertare il titolare in caso di situazioni 
anomale o di emergenze; 

d) consentire l’accesso del committente/titolare o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche 
periodiche in ordine alle modalità del trattamento e all’applicazione delle norme di sicurezza 
adottate. 

4. È fatto divieto all’ Operatore economico aggiudicataria e al personale dalla stessa impiegato di 
utilizzare le informazioni assunte nell’espletamento delle prestazioni per fini diversi da quelli 
inerenti il servizio stesso. 
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5. In particolare, la Operatore economico si obbliga: 
• ad effettuare tutti i trattamenti nel rispetto dei principi generali previsti dall’Art.5 (liceità, 
• correttezza, trasparenza, finalità, minimizzazione, esattezza, conservazione, integrità e 

riservatezza); 
• ad autorizzare ed istruire ad obblighi di riservatezza tutti i soggetti operanti sotto la propria 

autorità (Art. 29); 
• ad adottare il registro delle attività di trattamento (Art. 30); 
• ad adottare adeguate misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, per la protezione dei dati 

(Art. 32); 
• dai implementare idonee procedure per la gestione degli incidenti di sicurezza (Art. 33); 
• ad eseguire la ricognizione dei trattamenti e la valutazione di impatto (Art. 35). 

 
ART.16  

 Rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, sono applicabili le disposizioni delle norme 
in materia di appalti, del Codice Civile, nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in 
quanto applicabili. 

ART. 16 

              Foro competente 

2. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’esecutore e il committente, sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Avellino. 
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